
Pronomi possessivi e · riflessivi. 

§ 104. Omissione dell'aggettivo possessivo.

L'aggettivo possessivo « mio, tuo, suo>> ecc., per lo più, m latino, si
omette. Si esprime, se è necessario alla chiarezza del senso · o se· ha una spe­
ciale forza di rilievo (in questo caso precede, invece di seguire, il sostantivo). 

· A micos ad cenam invitavi.
Patrem d-iligo.

Ho invitato a pranzo i miei amki. 
Amo mio padre. 

Ma si dirà: veni cum patre tuo, giacchè veni cum patre significherebbe: « venni 
con mio padre ». 

E così: multae istarum arborum mea manu sunt satae = molti di codesti 
alberi sono stati piantati di mia mano. 

Nota. 

■ Se l'aggettivo. possessivo è seguito da una determinazione appositiva (stesso,
solo, proprio ... ) questa va in genitivo: di sua stessa mano = sua ipsius manu; dalle
vostre stesse parole ex vestris ipsorum verbis; con le mie sole forze - meis unius 
viribus, ecc. 

§ 105. Uso di suus, a, um; sui, sibi, se; e di is, ea, id.

In linea generale si può . dire che :

Gli aggettivi << suo, sua, loro)), si 
rendono con 

I pronomi « lui, lei, .loro, a lei, 
a lui, a loro>> si rendono con 

suus, a, um (in senso riflessivo, cioè 
riferiti al soggetto). 

eius, eorum (earum) (in senso obliquo, 
cioè riferiti al complemento);_

sui, sibi, se (in senso rifiessivo, cioè 
. riferiti al soggetto) ..·

is, ille, (nel caso richiesto, in senso obli­
quo, cioè riferiti al complemento). 

Esaminiamone in particolare l'uso. 

§ 106. Uso di suus, a, um; sui, sibi, se.

Gli aggettivi e i pronomi predetti si rendono rispettivamente con suus,
a, um - sui, sibi, se: ·

a) Sempre, se si riferiscono al soggetto della proposizione di cui fanno
parte, in qualunque modo sia il suo verbo (indicativo, congiuntivo, infinito, 
ecc.). 
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